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Sanità 
 
 
Di cosa si tratta? 
 
I rischi per la salute travalicano le frontiere. La pandemia di COVID ha dimostrato quanto una 
stretta collaborazione e un approccio coordinato e transfrontaliero in tutt’Europa sono cruciali. 
È quindi nell'interesse della Svizzera partecipare alle reti e ai meccanismi UE di gestione delle 
crisi e per la prevenzione delle minacce di salute transfrontaliere, in modo da consentire una 
migliore protezione della salute della popolazione.  
 
Nel 2008 il Consiglio federale aveva adottato un mandato per negoziare con l’UE un accordo 
nel settore della sanità. Nel 2018 è stato presentato un progetto di accordo a livello tecnico che 
prevedeva la partecipazione della Svizzera:  
 
 a meccanismi di gestione delle minacce transfrontaliere gravi per la salute, comprendenti il 

sistema di allarme rapido e di reazione (EWRS) e un comitato per la sicurezza sanitaria 
(HSC); 

 al Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC), che sostiene i 
Paesi che vi aderiscono per esempio nell’individuazione precoce e nell’analisi delle minacce 
sanitarie legate alle malattie trasmissibili;  

 al programma pluriennale dell’UE in materia di salute, nel quadro del quale vengono cofi-
nanziati per esempio progetti per promuovere la salute.  

 
L’accordo non era stato concluso a causa delle questioni istituzionali allora irrisolte. La coope-
razione nel settore sanitario è quindi avvenuta finora nell’ambito di casi specifici (ad hoc) ed è 
circoscritta a situazioni di crisi, come la pandemia di COVID. 
 
Esito dei colloqui esplorativi e sguardo ai negoziati 
 
La Svizzera e l’UE vogliono intensificare la cooperazione nel settore sanitario mediante un ac-
cordo. I negoziati quindi riprenderanno e il progetto del 2018 sarà modificato in base ai recenti 
sviluppi del diritto dell’UE. 
 
L'accordo si concentra sulla sicurezza sanitaria si focalizzerà quindi ai tre ambiti sopra menzio-
nate. 
 
L’accordo prevederà tuttavia la possibilità di essere esteso ad altri ambiti della sanità, se ciò 
sarà nell’interesse di entrambe le parti.  
 
 


